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` _mento ,› ‘richiestomi di

quello Illustrifs. Proudítore Generale

Signor D. ‘Nicolantonío Mezaporta ,

su i yeri. ſegni ‘defioñxStupko in am
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bi _li ' Seſíì ;ñ-co‘flÎ mauro*: e-çagíoni 'del

lo Infanticídio , che* lotto , e riletto

colà da quei ſavj , fu conſiderato de

gno delle stampe , e cos‘: venne inno

centememc eſeguito, per bene , e

lume univerſale . Appena quindi “per

venutemi alquante copie , ne feci ,

con tutta ſchiettezza, distribuzíone ai

più ſaggi , e probi Profeſſori , ed a

~diverſi‘Lenerati; e come mi ſi pre

ſentava la occaſione, le invíava a'miei‘

Siçgnori Coaccademicí, e Corriſponden

ti. Indi a non molti giorni , udii , e

leffi che nel foglio dell’ Eſerherídi di

Roma venivá io gravato di un carat-`

tere, di-sdièevole *, 'e :div {in titolo aſſai

ſorprendenteraproprio contegno , per

altro, díxñPerſone, di fincoo, incolt’o la*

'lento ,3 e‘ dj“volgar .Educazione , le

“quali , ,quantum-que. {sfornich di: :ogni

.cognizione- Mé’clicóèGírùfigoáNotomíca- A

..ñ ‘Ì) c ..ü non
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nonclie Letteraria , Ieèicofi fanno di"

cenſurare le altrui ‘Opere ; -E come"

[Bhe colla Piebe qualcheduho *di comm

Petent'e diiicemimento di… lef_.*,gierì11W‘-`

trebbe ‘rimanere- dalle eſpoſte -mor-;

dacitadi' adombrato, costretto mi ‘ſono,

veduto , contro una ciurma di ;ſpropoí

ſiti , apparentemente "chiari , di ri

-ſpondere a tutte e ſmgole le accuſe,

stranamenxe addoſſatemi ., onde ’Porre

in veduta lo "iiídoveroſo` ed ampio Me

todo , tenuto dai Signori’ Gazettieri`

di Roma. ‘

A' V. S. Iliustriſs. pertanto , in cui

fanno ammirarſi un profondo ſapere ,

ed un alto ſpecialiſiimo intendimen

to , umilio la preſente mia Dichiara

zione, ſuppiicandolaſſa conſiderarla, e

ſatſi Giudice inſieme delle mie fati
che; affinchè, ritrovandoie degne del i

. ,ñ . .\,_, ’, .

mom/'0,, che m mduſſc ad eſeguirle ,

A. 3 fidi.
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ſi' dileguîncî, cól ‘dileí Oracolo", 'le *te:

› vmain-e , che ingombrar potuto av‘eſſero

di' ’qualche ſciìollò ‘la Mente, e ſmentit‘

rima-game pubblicamente sì *fatti Satis‘

rici ; ed im'plorand’one ſtart-anto beni

il'

  

gnoìaccOglime-nto, vcon profonda oſſer— ſe

’ vanza 'mi ſegno ‘ — ` .- ?i
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` Uantunque noto appieno egli. a,

me fia , divenire in ogni tem-r

o dal retto e fondato giudizio

deîſavì deteflato ampiamente , lo

« riſvegliare nelle letterarie Conte

ſe, qualſivoglia , ancorchè menomo , {iimolo

di odiofità , e di riſentimento , perchè ‘ſuo

le alle buone Arti , ed alla vita civile in

ſieme riuſcir pur troppo ‘di non ordinario

danneggiamento: tuttavolta , onde meglio C0

sti della mia ragione , ſembrami di aver in*

oggi , piucchemai giuſto competente moti

vo di fare , colla preſente mia Dichiarazio

ne, paleſe, quanto mai indebitamente ingiu

riato mi abbiano i Signori Efemerifli di RQÌ

ma, nel loro foglio volante di ciaſcheduna

ſettimana; diſprezzando inv eſſo quella mia

Differtazione Medico Legale, per impegno di

un Ministro di queſto Monarca nei Prefidj

eli Toſcana da me ſcritta; ſe‘nzachè di tante

calunnie il motivo rinvenire io poſſa . Guar

dimi però il Cielo, nello eſeguiti-a, dall’ im

mirare quell’abominevole eſempio, qualevega

o oramai introdotto , di sfogare liberamente

sì, e per tal. modo, ſenza di ſufficiente ca

ionc, gl’ impeti di una riprovabile Invidia,

ed Animofità , e tantomeno da una mal

conſigliata vendetta ,' mentre ,` ſebbene _pro

fugnlst… 4- . ‘VP‘
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tr‘ocato, io mi proteſto“ di `non altro proccuà

ráre , ‘che la mia rilevazione, ’ben perſuaſo

che Pulcírrim' est, "velut nulli Penetrabílem te

I.” , 'omnes injurías contumelíaſque reſpuere. Ulñ,

tia, dolori: qonfeflîo efl .* non efl magma ani

mm, 'quem inerti-var injuría (a) .i Mi conten-fl

terò io,pcrtanto di fare, per ſola mia giusti

ficazione, vedere , conchiudentiſiimamente ad

'evidenza, come detti Signori, /Efemerí/Zí fianſi

di troppo coruccolati , nonche mal Conſigliai

ti, coll’ allontanarſi affatto dal procedimento

di Scienziati Critici, facendo uſo biaſimevo—

le della Maldicenza e della Mordacità. -

Non v’è coſa, più facile , che il conoſcere

gli altri, e niente più difficile di conoſcer

ſe steſſo,; 0nd’ è che un ſolo`difetto_, che

compariſca in un Autore ,, 'venga aſſai più

oſſervato, che cento coſe buone , da eſſolui

meditare, e ſuggerite. La onestà è quella, la

~quale nelle circostanze conſiglia*: Ade-ò non

.Fortuna modà , ſed ratio etiam cum barbari:

flaáat (b); benchè dipinto m’abbiano tai Cen-z

fori peggiore del Bastardo Bacci; La -.onestà

altresì è colei, che diriger ne dee la_Impre

ſa; affinchè dal volerſene un bene non, ſe ne_

cagionino più mali . `Fa uopoprimieramente

_mostrarne onorevole, prudente , ’e diſappafiio-`

nato il fine, come quello, che le umane, ‘

` .A210- ‘
-\

._A

(a) Seneca . De Im, 115.3.: MPV. pag. m. 62. i

(b) T- LÎVÌO u Dread, I. li . I’. ſol. 7”. _1279.

.a

.‘el

  

lzì

tore



 
l’x ~

i , ì. ~. ,

Azioni nobili rende, e decoroſe; col tenerne

totalmente lontano il livore, e la Paſſione ,

che ſempre le ſvergogna . Ecco la Legge fa

vi‘a, e ſevera, a cui dee ubbidire ogni Scrit

tore , qualunque iiaſi , o di controverſie let-7

terarie, o di altre. opere; 'e questa da Colui,

che non ſolamente diede norma alla vita ci

vile della incomparabile latina Repubblica ,

ma alla ſcienziata' Gente eziandio e dabbene,

e che vivrà nel Mondo , per tutta la dura

zione de’ tempi avvenire, inſegnata venne in

tale modo: In Primi: Pra-videat ”e fermo‘ *vi

rium aliquod indicet ineſſe moríóus . Quad ma

ximè tum ſolet e'ueníre, cum fludiusè de abſm

tibi”, detmbendi cauſa, aut per ridiculum, aut

ſeven-i, maledícèr cantumeliarèque dicitur. Ha

ben‘tur autem plerumque ſer-morte: , aut de do

Me/Zici: ”egizi-“iis, aut de Republica, aut delay*

tium fludiís C9‘ a’offi-ína (a) . Conviene dun

que con tutta riſerva delle altrui` opere par.

lare, `ed anzi migliorarle, piuttostochè motñ,

teggiarne l’Autore , il quale non puofiì in

guiſa veruna giudicar Reo; sì perchè , nello

‘ ſcriverle , ſi valſe del diritto , che gode ogni

Uomo, qual’è quello di poter egli dire pru.

dentemente il proprio parere, ſenza ſar torto

ad alcuno; e sì perchè , ſebbene non abbia

talvolta indovinato il vero , può nondimeno

aver ſomminiſtrati dei lumi, bastevoli a rin

trac
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_(2) Cicerone 3 Dr affidi: (ib, _x_- ad Marc. T. pag. ”1.62
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tracciare quella verità, che a lui non è ſor**-r

t—ito di‘ rinvenire: accadendo ’all’ Uomo tut

toddì d’imparare,-eziandio con lo sbagliare .

Qualora l’ opera ſia per illuminare ,la Gente

incolta, ed aſſicurare nel Giudizio i D0t^ti ,'
non divi—ene ing-iurioſa a chi ia ſcrive: i non

ingiurioſa, a chi è ſcritta : non ingiurioſa al 'Eſiti`

Pubblico. Al primo, perchè ,ne dimostra lo' ;m

ſchietto ſuo pflſamento :" al ſecondo, perchè ' i}

gli reca, e recar può grande credito: al ter

zzo, per lo ſchiarimento dèila verità , e per

il danno, che può oviarfi . _Bene ſpeſſo non

pochi fi astengon‘o dal pubblicare i propri ,
talfiata , utiliſfimi studj 5 poſciachè più fañ Le)

tirar deggiano nel difender le Opere loro dal- r

le Calunnie, e da immeritevoli Maldicenze ,
che* nel comporle. … ’ 7 D

Colla ſcorta’perciò di tai ragionevoli pre
meſſe, paſſo io a diſaminare quanto degnati dò‘

ſi ſono di proſerire gli enunciati Signori delle .‘

Eſemeridi di Roma, circa l’ultima mia Scrit- -F

tura, e mie inſite qualità morali; acciocchè di

pongaſi 'in chiara veduta , ſe eglino procedu
to abbiano 'in forma, da riceverne lode; ov-Î d‘

vero ſe ſianſl maliffimamente _regolati , e ſe

ìntutto, e per tutto abbia io il torto.

i' À diece, ` anzi undecì, ommettendo la ca;

firatura del Fronteſpizio , _e la annichilazioñ
ne della dedica,:o ſia lettera, 'reſponſìvſia'allîp

Amico, ricercante ſlmile Allegazione , ſi ri

` ducono le pungenti_ loro, famoſe Accuſe, elle

così rni piace chiarnarle , Per~ uſare maggiore

‘ lx* -- i .- ’ › riſpet
*‘ '. j o‘. "5 À ‘ ì " "A‘ -

m::
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riſpetto, e piena Vendrazione'de’ ſaggi, è pru..

denti Lettori di questa mia Dichiarazione, o

Maniſesto; e per eſſermi ‘altamente impreſſo

nell’ animo queſto, quanto antico , altrettan

to pregevole inſegnamento: _Qua enim cum

cliquer perturbazione fiunt , ea nec con/Zam”

fieri paſſunt , nec a!) il': qui adſunt approbari.

A dieci , in undeci diffi , oltre già del

Fronteſpizio, da effoloro, a bocconi, riporta

to nelle loro ‘Gazzette, e dell’ intutto occul

tata la lettera al requirente , ſi stendono le

Accuſe tutte ſopra di certa Scrittura Medico

’ Legale, da me fabricata , ‘come pocanzi ac

cennai, e di cui rigoroſa può prenderſi in

formazione , per ordine del deſcritto Signor

’ D. Niccolantonío Mezaporta , ed a lui indi

rizzata manuſcritta , ſotto de’ 15. Febbraio

del corrente 1774. in Orbetello: quando ,

I _dopo di ben quattro Meſi , ricevei da colà

inaſpettatamente diverſe stampe della mode.

ſima, con mio rincreſcimento; non eſſendo

di mia intenzione che paſſaſſe , col mezo

de’Torchj, alla luce , a rifleſſo della conte

nuta Materia. Mi riſolvei nulla però di meno

farne ſubito diſtribuzione ai più ſaggi e pro

bi Profeſſori, ed a diverſi Letterari ; 'nonche

d’inviarle partitamente ai Signori Coaccade-Î

mici ,4c più diſtinti miei Corriſpondenti , ze

con iſpecialità correr ne feci più copie o

Roma -, in mano del Regio Direttore delle

Poſte di. Napoli , .ſignor Marcheſe D. Stefa- \

”o ,Qt-ammira'. Se la brevità non mi rattenîſ

e)
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ſe, ac“cennereî fedelm'entë tutto‘ il Carteggió ",i

tenuto, su- di tale ſacenda, ‘col preſato Si;

gnor D; Niccolantonio Mezaporta., per giulia

mente ſclamare: Oh 'moderni affermati Criti

.` ci, qual ſentenza, Maeſ’tra della vera Civil

tà, quale ſcienza vi guida ; quai dettami' di

noſ’tra Santa Chieſa vi ſcortano al grande ſpí.

rito di rnormorare di me nelle voſtre Gazet.

te, colle quali abuſare della~clemenza de’ So‘

vrani, facendovi lecito, ogn’ otto giorni , di

lanciare impu-nemente dei dardi , direttamente

o indirettamente , in una meza pagina; in

una riga, o con una ſola parola , trincian‘do

ſenza di veruna eccezione? Veggiamolo dalla

rigida, indiſcreta Cenſura, che ſi ſa di Me.

L’ -Autore .delle ſuddette Efemerídí , così

incomincia, Numero XXV. 1774. h' 18. Giu.

gno, Pag. 198. Lucca. i

Come noi non abbiamo 'niente da aggíugnere

'a quefl‘o fronteſpizio ſarebbe dejídembile_ che

non *ui foſſe ”ePPur niente da levare, anzi. ſa.,

”ebbe opportuno che neppure il libro non fuflä

’ufiito alla luce. `

Prudentifiimo rifleſſo! Aìccordo anth’ioper

Vero come sì fatta mia Allegazione naſcere

non dovea in un ſecolo , cotanto luminoſo ,

,qual’è egli il preſente noſtro; nè ſenza un

Zecchino-di Mancia , onde francamente quie

tare la ſua comparſa agli; occhi di Perſone ,v

d’ indole sì ſpeciale: anzi conſegnarla conve

mv@

tire

Mi(

Ori;

zio i

indi
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[ed
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nivá alle fiamme, per‘ isſogo ‘, ed impulſo

un zelo ſingolare , e ſopraffino; obbliandoſì,

quel mmquam nimis dicitur, quod mangio-2m ſa-l

fit difiitur (a). ‘ ~

. ..rIl riformare, fra l’altro, intieramente del

i la mia Operucciola "il Fronteſpizio , appale-~

ſa ’a chiare note , il livore , il formato A- i

stio contro di mia perſona, quantunque ‘a

tai Zeianti virtuoſi, e di primo calibro , i; ‘
gnota affatto . `Non ſi defraudi alla verità il i

debito onore giammai. Qual più giuſto mo

tivo de’miei richiami, il vederſi non ſegui- ,

tare, diſtinguere, e traſcrivere l' ordine delle

notorie mie facoltà, ed anzi di molto dal ſuo

Originale allontanarſi, rapporto al Fronteſpi

1 zio, ed ommetteme fino la Dedica? a chi

' indoſſare perciò il torto? allo Autore di sì

pungenti Gazette, al Correttore , allo Stam

patoreldelle, in eſſe contenute, velenoſe pro;

cedute, o a tutti e tre del paro? Il mio ori

ginale è il ſeguente:

 

**wars—.3

l .ſco-urímento della Pudícízía , o fia Ricogníñ'

_Î zione *unghia/e in amói li ſeſſi; roll’ Indizio ,

" e ragioni della Infonticidía . Differ‘tazíone Me

‘ dico Legale di ſheſſandro Catani , «Conte Pa.

‘ latino; ’Cittadino Romano ; Cavaliere Latera- ‘ 4

Miſe ; Dottore di Filoſofia, e di Medicina ',

Proſeflre Litotomo, ed OME/Z4 ; Chirurgo dl:

` r C075.

u J .
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‘ (i) Seneca Efzfl. XXVIL pag. m. 79.
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Cai-”del Rçî delle due Sicilie“; .Sac-ioni” XIV‘.

. principali Academic ‘d’ Italia!, e 'di .Euro

P4!, 6’927 (Fc. ‘All’Illuertſſìmo Dottore Signa”

D. Niccolantonía Mezaporm, Regío Jflèſſore di

Lang-one; Praudítore Generale, per la /M. S.,

in Orbit-“ella , Parla/fà dei_ Preſìdj di Tofiramt;

Ò‘c. In Lucca MDCCLXXIV. Per Giuſëppc

Rocchi. Co” licenza de’SuPeríori. .

Dei Signari Efemeríflí di Röxmz egli è poi queſto

. Sco-vrimento della Pudícízia , ño ſia rico

. gnízían *virginale in ambi ti ſeflî çoll’ indi

zio, e cagíani dell’ Infantício . Diſſeeríone

Medica Legale di ufleflèmdro Catani Contev Pa

latina, Cittadina Romanqz, Cavaliere Lateranen

ſe, Dottoredi Filajſqfia, 'e di Medicina’, Pra

ſeſſore Lìtotomo ed Oculéfla Chirurgo‘ C’Q‘c. Socio

dz"XIV.- Principali Accademie, d’ Italia', .e di

.Europa Z’D‘c. (Fc. C'î'c. In Lucca 1774. Per Giuñ'

f"PFe Rocchi, i”. 8. ` . ,

Pet-mettano quì dunque ch’ io ammoníſça
le Sìgnorie-loro, poichè“di veſſçr-e Savj Giudlñ

ci preſumono, ch’erá loro dovere, ripíglìoz, di

traſcrivere il noto. Fronteſpizio T accíocchè

quindi- il Pubblico decideſſe ,- ſuggeſench .dk

eſſere innegabile qualmcn-te,-nci Plù 1‘13de

Tribunali 'ſ1 costuma di non inquìſmî ma! 1

Rei del delitto , provato ñ, , per. pafflbzlez , _ma

fempre, per necefie ; con. interpretafc 'eman

'dio, quand-0 l’ interpretazione v’ abbla 11 ſuo

Inogo; tutte 1c- conghietture , ad eſclufione;

› r . nOn

, . - l

 



 

 

xs
non mai ad inclufione dei delitto] `. ,

:Com'ono anni tremano , dacchè godo di

oſſedere lo *avventuroſo Carattere di Chirur

go della Caſa Reg-:le e' della Famiglia .di que-`

flo Clementiffímo Sovrano; perchè conſonder .e

togliere quanto l’ originale ridetto Fronteſpi

zio legge? forſe perchè il mio merito , e le

mie condizioni di molto diverſe dal rima

nente dei Profeffori ? Se fia così ,… del merir

to non ne preſumo; dicendo bensì , come è

ſempre stata mia cura, che le opere ed ;1210

m-mie nei. fatti {i conoſcano , nè fo men

’ zione quì ,della mia estrazione; avvegnachè ,

ben conti i mieiv Genitori e li miei Avi;

mi basti unicamente , che 'chiunque mi ha

trattato ſmquì, abbia uſata ſempre verſo di

me una ſpeciale bontà , e dovunque io ſia.

stato, non mi vegga mancato l' affetto, e

ſomma distinzione, anzi continovarmí.- Dun

que, ſe certi Aristarchi parlano di me‘, non

lo facciano 2:- capriccio; divenendo '- la veriz

tà il pungoio, contra dei d’ettrattori. Paſſlam

oltre. , `

Se ſi ſoſſe riferita nel prefato foglio volan

te, la dedica, o ſia la Riſposta , da meda—

ta, alludente alla inchiesta , fattamidal ſur;

riferito Signor D. Niccolantonio Mezflporta ,

con replicare ſue corteſifflme , rilevaìa ſareb-x

befi la diſianza, che paſſa dai Letterari Cri

tici, ai Satirici, ed a chiare Note conoſciu

to ſi avrebbe, non effére ſtata giammai. mia_

idea di formar, per -le ſtampe., ’libro , ,su ,di

. M _ , una
I
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una materia; cotènfo'primìeiìamente ſchifoſa ,"`

e da me già deſcritta perxtale , ed in og ì`

ábbaſlanza chiarita. Per trionfo della verità ,"

ſoffrirà il benigno Leggitore, ch’io quì la ri-~

porti ; o’nde ne dia egli diiàppaffionato giu;

dizio. -

Del Riace-re , che V. S. Illuflríſì. avrebbe

in ſentire' il mio giudizio moa'o di *verifi

carſi la eſijlenza-della Vergíníta in una Don;

na, allorquando fluprata ſi Pretenda, e così li

Preci/i diagnoflici della Pederastìa, cioè del Ne—

fando delitto, commeſſo nel Ragazzi, o Gio-va

naflrl , mi reca a ſommo onore di ſoddisfarla

in quale/ae maniera ; Perſuaſa , Peraltro , che

qualunque fia la mia ſentenza , flimata 'verrà

di Poco momento , Per -èſſer que/lo un `punto,

;roPPo difficile ad lflaóilírſì con fondamento di

'verita,- ana-’e confuſi ſi ſiena, nel diffonde-iſt' in

tale Materia , più e più riguardava” 'nostn’

Maeflri Medico-Legali, di ogni Regione e Tem

PO, Lei ben noti, ed il tutto diggià comune

mente manifeflo. -

~ Caber/Je io ne ſia per dire, mentre aèlemPÎ'o alla

forte di_ fervida ; onde al poflîóíle Poſſa Ella la

delicala ſua Coſcienza aſficurare , e quanto ſia

Poflibile, accertare, in .rì fatte circo/lanzo, il

dilei giudicare , la Prego far uſo di un corte

ſe, amiche-vole compatimen-to, unitamente‘ all’ alta

_ſuo díflernímento , che lo fa' ſpiccare , in una

.Eta così freſca, con non‘ ordinaria ammirazio

ne, ”elsgual atta coi piu-vivi ſentimenti ‘di-ue

l- ‘ ñ ra
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ra flima , di dovuta riconòflmtáa , e dz' còflan.

te affetto , paſſo innalterabilmente a raflerñ_

marmi.

Dovrei anche traſcrivere la Prefazione, che

ai Paragrafi precede , nonchè le ſcritturali

ſentenze , poſte ſul dorſo del Fronteſpizio,

per fare ſcorgere vìemaggiormente quanto i0

ſia castigato, e circoſpetto nello ſcrivere , e

nel penſare; così, per quale aſſoluto , preci

ſo motivo diffuſo mi ſia , teſſendo tanti Pa-'~

ragrafi; rimettendo alla' rifleſſione dei Lette—*Ì

tati, ed affermati Profeſſori i‘l ſavellarne indi

con libertà. Avvanziamoci nelle accuſe.

L’Ãrgomento che in eſſo fl tratta è gia ſia.

to abbaflanza Maneggi-ato da -uarj .Autori , 0,!

quello che è più lode-vole da Scrittori Latini. ‘

 

Bravi, dottiffimi ſuggerimenti dei Signore'

Efemeriflíl A ‘me egli è nota ugualmente ta

le verità, ed è, che , dopo degli Arabi .› li

Greci, e quindi i Latini, hanno sì fatto ar
gomento trattato’, iſſntorno alla ſcientifica ;

z piucchè alla pratica; ma altrettanto è induf

bitabile, che tali Opere , con difficoltà ‘per
vengono nelleſi Mani delle Levatrici , e- mol

tomeno in quelle de’volgari Cirulici, degenſi

ti nelle Provincie , e che, pervenute , ' non

ſono in veduta diognuno: Laonde , ’avendo

io maneggiata deſſa facenda , in forma ,* che

a tutti pervenga, ſe'nza ſcolastiche interpreta;

Zlo
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zioni, a profitto` deÎPrîncipiantí ;nella Medi,

cina,.`nella Chirurgia, `o nella aſſoluta fa'colñ;
tà Ostetricia, così di altri studioſiſſ,` che non

ne godono una ſufficiente notizia, e che non

poſſono agiatamente diſcorrere .del paro, qua

lora letto . o ſtudiato ,non abbiano ’, su

quella Materia, ,più di un Trattato ,, in lin—ì

~ guaggi‘o de’Dotti, e ſopratutto ſtraniero, ſarò

egli peravventura_ stato il mio contegno un

ardimento temerario, e ,degno di una sì aſpra.,

inudita Ríprenſione; ancorchè_ da quei .gran.

lumi “delle Scienze ſi voleſſe `ſoſienei'e , che ,

in istamoarſi, vi foſſe fiato il mio cÒnſenti-.

mento? Palfiam oltre. .. .J. v a

.. Certe notizie criminali ſono neceſſarje ‘per `n:

gola' de’Gíudici, ma la ſcriverla, e. malto più il.

ilpeterle in lingua *volgare è fiamPve coſajmpru

dente , non dovendo eſſe diventar comuni agl

ignoranti; e molto meno alle donne, e ai giova

ni cl” Poſſono abuſarne. , ,

t 4 l Ù

… Ciò ſi riduce a‘un Dilemma. O questa_ ri

cerca è stata di un` Regio , riſpettabile Mif

mistrQ, ne’ Preſidi díñ Toſcana , o ,tale;n'on è»

flata.,Se utile fia riuſcita il ricercarla., (per.

meglioproferire il giudizio , ſarà parimenti:

stata lodevole ‘il rendere quella. ;utilitàñ um‘

Verſale, ſpecialmente-T, non dico perí tu'tta. la

noſira vaga Italia , ma pet,ì:1uest'o “popoloſo

Regno, in; cui., per quello, che , da-giorno

in giorno, ſi‘ rileva da’ Proceſſi , appare dà?

' z. i
`\
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di slſi fatta cir’costan'za la maggior parte , per

non 'dir‘.quaſi tnt-te le Mammane , e gli in

di‘c’ati `Ciruſici, aſſai poco ne ſappiano . Non

è dunque ²da recarſi indubbio l’ utile .della

mia Scrittura, per eſſerſi nella medefima , a

chiara , ‘ inconcuſſa Veduta , appaleſate certe

ſuppoſizioni , e la eſſenza del quiſito, ad 'evi

denza dimoſh'ato, e non già a caſo , ed alla

cieca, 'o con ſofiſmi: vale a dire non iſpreó
geſivoli, ma comendevoli , per le adotte ra

gioni; ricavandofi’ maggior quiete di pria ,
su di tale pſiropoſito nè Tribunali : locchè ſe

fiegua, perchè- doV-rò io venirne sì aſpramente`

”convenuto ?

Echo la ragione Per cui i ſavj Veſcovi ”mila

fcianoflampare nelle loro Dioceſi certi libri di caſi

mandi ſe no” in lingna latina. Voleſſe Iddio, cb:

di que/Zi pure fi dzstmggeſſem tutti i ſuPcrflui.

Il“tenere, per ſuperflui, vari Libri di caſi

morali, li è un favellare poco meno, che

da Acatohco; non` badandoſi al tempo, o al '

perchè ciò ſia accaduto, per le critiche cir

costar'ize, in cui talvolta la noſh‘a Santa Chie

ſa ſ1 è ritrovata. E poi di sì fatta ſeria fa-`

cenda, nè io, nè i Signori riprovatori fiamo

Giudici competenti: ſicchè ai Somma Po”

”fica , Vicario di Cristo in terra , › rimette:

fi deggia, e quanto Egli conchiude venerare;

per punto aſſoluto , e non diverſamente ſcri

verſi‘ conviene; merceche , volendoii sforzarc

B 2. li
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li -Tcologhi -, con -quelle, ñlorö ~ ‘infinite distin’ñ'

zioni ed eccezioni, ,di chiarire, ..e stabilirela

efpreſſatañ, diſgustoſa MateriÎa~,,lo\incolto. Po.

polo, e moltomeno le -Dfljonne, e iGiova‘net,

ti abuſar ne poſſono , .…e’ formare‘ erro’nee. C0,*

ſcienze. All’ incontro il mio _Argomento 'di

verſifica‘dimolto ; ;ed eccoìche nello ſcri

verlo nella propria lingua naturale ,.…stata ‘el

la è, e ſarà coſa plaulìbile, aſc non per altra

ragione, aim-ano perchè 'quì in ,occaſione di

Deflorate, ~Incinte~o Puerpere., ſul 'principio

ſi commette la, ricognizione ,z in partièolare

nelle Provincie, ,alle Ostetrici ,- ed a Barbie

rotti , ma entrambi con uſurpato carattere,

quelle di Dotte, e questi di approvati Pro

feffori, i quali appena ſanno formare. il pro

rio nome, dalche [Oventemente fi vede,,.per

la lorodebenaggine , 'e ſciocchezza., ;l’onore

della Pudiciziar, e della verace Castità conta

minato, e, per converſo , ‘l’ astuta femnìina

iriorifan'te', ’malgrado leſue laidezzez. .Sembra

-dunques’convenevole.lo ſcrivere-J, su~ di’c-iò-fl,

con linguaggio comune@ oltre ,che-,,-ſe la

ricbicffa' ſum-mi ’preſentata‘ ‘dal-l’ ,Amico nella

italiana‘ fa‘vellaz elcguenîdo-la diverſamente, Con…

ragione :ſ1 avi-ebbe :potuto ;'Îdirc* ,di aver ;i fatto

il particolare, lo l‘puiofbj, ’e.-Uomo Gas

tedr-a; quantunqueela’- Scùnlatdçfldm CHI-exit@

non facciano il Prófcſſoî‘fl,ſifflá.,beris`1\ lazSpprie'n-z

za, e ale; co“stañnti. Oſſervazioni; *pè aqucstQÉgli:

è" di mio-capriccio. lo~ efporlo,.íma ſentimen

to del nofiro ~Ipocrateè.,,,8enaiarxgo .,Perciè.- com?

z: :i ‘ ñe o
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elio-ſi~ſpieglii: ‘Neque ad rem pertinente' , quo,

Modo , ſed quid aytin-e digeratur , five bdc de

cauſa concofìio iunrcídat , ſim de illa ; Ò' fi—

ve roncoffio- ſitv illa, ſì-ve tantum digeflio. Neq

que quaerehdum elſe , quae-toda ſpiremus , ſed ,

quid gnam tardumque ſpiritum expediat.- ne_

gu‘e, quid *vena: moveat; Sed , quid qua-fue

mom: genera ſignifica” ., Hrec autem _cognoſci'

”Perímentis- . ,Et in omnibus ejuſmodiñ cogita

tionibus in utramque Partem ali/ſeri poſſe . Itt

que ingem'um ('9' facundiam *vincere e morbo:

autem , non eloquentía , ſed -remediís eurari .

_Que fl quis elínguí: uſu diflcreta bene ”oz-it,

Lune aliqua‘nt'a majorcm medícum futurum, quam

ſi ſine uſu lingua”; ſuam excalueritzſh) . .,

Non ci ſcostiamo dalla indicata rampogne

‘ ~ --D

L’ .Autore del Preſente fcwrimmea della Pu.

dicizía pare che abbia cercato di ‘raffinare la_

perſpicuità del ſuv argomento, ‘giacchè *ve ”e

,ſono alcuni Pezzi , che dall’ eleganza i” Poi 4

ſembrano ‘dettati dasquella immondo Tofiano ,

che fu ridicolamente nominata Flagello de’ Prin~

tipi .

"O "quì sì che" il veleno va ſerpeg’iando. In

buona pace perciò di grazia. Come, e quan

do mai- dalla m‘ia bocca , o dalla mia penna
4- J' j“," B 3 i, -l 'i uſcì
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(a) Aurelio Cornelio Celſo ;1- Medicina, m. x

Preſat. a. XXI. pag. 10. m. ,

\
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uſcì` coſa,- toccante ‘il Regio »Diana-“…W , gin

opposta ai Sagraſanti Dettami della *noſh-z rom

Cliieſa Appostolica Romana .3. Pietro Bacci , Ò {al

fia Aretino pel dilui fervida ingegno , e per , pe`

la Libertà e Maldicenza , che usò nello un

ſcrivere, giunſe a conſeguire “da molti il‘ñti'- ſm

tolo di Divino, e di Flagello de’ Principi; N.

ma’ i0', di tardo moto,- difficilmente mi alñ' n'a

tero , e per. la Vita ſolitaria,-che meno , Bn

*ſcanſo ogni. occaſione `d’ inquietarmió: Sola

xhia cura facendo lo adempiere alla contratta

‘obbl-igazione di ſervire Speciali, Monisterj’, e ñ

.gl’Indivìd-ui *della Rega] Caſa e Famiglia ;

nel qual eſercizio purtroppo mi ſono troVa- ll

to al-c-imento di non avermi potuto_ diſpen

ſare dallo inveire, giusta un onorato-Profeſ

ſore, contro dicerti Pſeudo Medico Ciruſi

ci, che in ‘oggi, piucchemai, con eſagerazio

'ai, ed `impoſ’cure vannoingannando il Pub

blico, ed intale occaſione altro non ho ſato_

to, ſennon ripetere quanto ne differo Paolo

\ Gríſignani (a) Zefiriéle Tommaſo Bovio (b)

` ‘ ' GiaÎZ, ‘e‘.
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, (a) IntApbor. Hippçcrati: carfafitio lió. I, ‘u- .49. fa!.

. m 1 ‘

3 (b) Il Fulmineçcamm ele-’Medici Patatitíi Raziona

li; e Melampigo , ovvero confuſione de’MÈdit‘i z

‘Le‘ ,5’ :nfthláçuo .-Ratímali j e Pia-Sella 'tafitſóſſ di' Medi-ft

commune Han' Karim-11h i ~ ' -

* ,xſ i”; ..ì u
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95mm; Frperſſtag (a) GiroÌaMo* Bardi (E) ‘Gia’

mmmPrímeroſì (c) Scipione Mercuri ( d) Raf;
fact/lo Carrara (e) Coflantinaſſ Belli (f) Giuſepñ—

Pe Sebiffmn (g) Gíouarlóatífla Verri (la) Gio

-vangiacomo Lavagna Bona-ventura 'fondi (k)

Sempronio Graccbi (I) Franceſco Boſelli' (m)

N. N; (n) Gaetano Tremíglíozzi (o) Fede

rico Gualdi (p) Matteo Giorgi (q) Tommaſo

_Brown (r) Ludo-vico Viti (s) Lionardc di Ca

- B 4. , a pm

e.,

 

(a.) N052# Medica five de Abuſe; Medicine, Traf

&atm- .
, s (b) MecÎÌCM`P0ſ1ſſtíco Cétbolíeus.

(c) De Vu/gí Error-ib. in Medicina- -ì'f'ì

(d) Degli .Errori Popolari d’ Italia.

(e) Le confuſione' de’ Medici

(ſ) 1 Medici alla cenſura.

(g) Corp”: ſun": Medicinali!.

., (h) Sanitari: Prodroma:. - ’ ~ r *.-Î-J

, (i) Il corriera firaord‘inario ſpedito da .Parnaſò.` ’

` (lc) Aſorzſmí di.Mortc, in Ricette dj Med/co M01-

45m i Languori della Natura , accreſc‘ìatí dall’ Arte .

(l) Medica-r buia: ſecufí, ſwe Herma

(m Ama/[beam Medico-Politica”: .

(n) 11 Gulcnifla cauſa/ò. In Venezia appÎ-eflb Gian

giacomo Hertz 16“97. z

(o) Nuova Staffetta da Pamaffa circa gli aflkrí della’

Medicina. . ` "i

(p) La Critica della Morte ero-vero lÎ Apologia della

una . ’ ‘- '
(q) Dell’Am piccola di Medica” ovvero del/affidi’

ione , e della Temerízä in Medicina. . .. .

(r')»‘T/›e'-Worlvf 'of' Pbyſíck la” of Norwich. ` › `

‘(s) Chi cerca {ro-va , Dialog/21': ’ "" ' ""

"‘ì
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Gatta (o) Carlo Praia-’ente (d) Benedetto Giro

}ioa fa) datonfraneosto Bertini (b) Coflaintino*

lama Feyoo (e) Carlo Giannella (f) Giuſeppe.

Gazola›(g), Giovanſranceſho de Bartolomei:

.5'. of, D. Tiſſot C’í'c. (i) . Artante pruove va

ad ifinentirſi p quanto con sì grande ſpirito'

milſi indoſſa indiſcretamente nelle Efemerídí

di Roma 5 . maſcherandofi il vero , a faccia

ſcpve’rta ,, . .

. 4 c:. ›

Biſogna che il N. ai abbia trovati nel fl”

Paeſe oflacoli nella publicazione .diam/10 Opu

ſcolo, giacchè Porta la data di ’Lucca , e la

' Stampa certamente non è Luccheſe . I ”afiondi

gli in materia di `ſtampe ſonoſempre indizi ,

the la coſa non è netta v ` *

Anche. queſto è un capo d’ opera . Uopo

egli è dire che de1_rutt_o fiano particolari li

Caratteri, e 1a Carta , che uſano gli Pram

ó ‘ ' -. pato

(a) Del"Parere , Torni dae

(b) La Pal/ira ſZOPerta. ’

Il Trionfo della _Medioina.

* La veritäiinorpellata de’ mali Medici .

v -

,. (è) Teatro critico Univerſale, Tom. `I. , dif-[Zaffi Vo‘

della Medicina f. m. 97.

AF( f) Saggio di Medicina TeoretíoozPratioa.

e Il Monda'ingannato da falſi Medici, e diffiagax; ›

”ata , “Diſcorſi. K , - ` - . e

(h)"Il Mondo .r’ inganna nella Medicina.

(i) Avi: aaçPç-uple ſur l‘? Santé F Memorial-Preſi”

pato da a‘n Medica Italiani» (9-o- . . -

.1...“ .- -.-\ .’… ’H’
i

”’J`
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. I»patorí Luccheſi , e che , ' per tutto . il Mons

do, non fi poſſano famigliare . Giunſe mai

il profondo diſcernimento di sì accaniti Cen

fori' a penetrare che certo Opuſcolo, [orto il

Titolo: .Appendice al Tomo III. del Giornale

Piſano, o ſia JPologia di Carifio Erotilo Tre

punçenſe, eo” cui fi dileguano le impoflure ale

nigranti il concetto ‘letterario vdell’ Abb. Gio
vanniCristofaro Amaduzzi, Proſeſſore di lin- , i

gna greca nella Sapienza di Rom-o , ſul par

ticolare della ,ſua .Edizione delle cinque Leggi.

Novelle Teodoſiane , e ’Valentiniane , ingiufla- `

mente acide-atom nel Tom. HI. del Giornale Pi

ſano . . I” Luoea,` 177!. Nella Stamperi'a di

Mareſcandoli, i” l'ala... .Non colà, ma, a ri

guardo di certo Perſonaggio , in Napoli fu

impreſſo il famoſo libello ? :Non toccando

perciò la mia Scrittura la onestà di chicche'ſ- `

ſia, e moltomeno il Dogma, o Coſa di {ta

to, non ſe le aVrebbe potuta negare la flam

pa , ed anzi incontrata avrebbe- della diſtinta
approvazione,ì perchè da me cos) posta .inſie

rne, non per renderla pubblica-quì , o altro-ñ

ve, ma unicamente per compiacere, leggendo—

la , il ſovranominato Signor D. Niccolantonin

Mezafgarta , mio confidentiffimo Amico , -e

nel tempo stçſſo meglio afficurarlo nel giudi

care -talc diſaſtroſo incontro .‘.Tomiaxn-'lull'

orme della ,Cenſura -

' .i Che altro Pofliamo nel' dire di que/Z’ opera‘:

1-'th non‘ ci è lecito-nemo” di dare l’elenco

~~ìis d’ a]—

…
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d’alcùn’i degli ’articoli i” -eſſa contenuti ſenza' tm

. maccbiare la caflitxì a'el aoflro foglio? e‘ñì r0

..i x. , . , 7

L’Argomento , ’da me aſſunto, torno omai

a ripetere‘, non è nuova-Materia, per li Pro- ma

{eſſeri anziani, e di ſapere forniti , :ma per c1

li Giovani, e ſopratutto per li Giudici , :di dei [pr

gna 'confideramone; onde non‘ venire ingannaó l [ed

ti- dalle comuni Mammane , ‘e ‘dai Barbieri zìc

Chirurghi ; .e finalmente per riconoſcimento. [il

di oſſervanza verſo dell"Amico , -ulflèſfore i” pià

Longone, giacchè ſet-vir doveſſe, ficcorne 'ha . tal

ſervito, in aſſolvere, o condannare un, Inno- Ill

centeñ, tenuto per Reo. Se. poi coi Paragrafi nu

:Wi` del rettorico 'ornamento , ciò. da me ſi , ſe!

fece',` perſollevare lo- ſpirito di un Letterata du

Giureconſwlto . Affronte del d’iſdicevole dile- il

gia'mento.,~ mi baf’ca lo ,applauſo di :tutto que- a‘

Ho dotto Ministero, e‘di'chi è vero Profeſ

` ſore di Chirurgia e di Medicina’: di aſſenna E!

ti Letterari, e di p‘robi Giudici 'nei Tribù; ſç

nali ?provinciali , da’ quali ne’conſervo li'fa— F

vorevoli riſcontri-di accoglimento . Dunque} e

ſe facevaſì giustizia alla mia Differtazi’one ,' r

in appaleſando l’ Autore , era un macchiare n

quel grand’..Eſemerido.foglio di Castità .Z . p1

. › t. , . , mi‘ ii] ll

:Lin-;amor dunque .2( -con-tinovano eglíno )-` ti

ad ammirare la Profonda ſcienzavſfrodirieoleì le

gale dell’ví. ed a conſigliarlo a non iſcriver x

più~ ſimil? dif-:ami ”gamma che., ling‘aa

4”' dotti., -Ja quale“; dovrebbe-- par ref”. ‘mm-ni n‘
-hlò, l”

'
\



  

. . ’I

`anche a Im, e ſi" faffi-nfleffiofle al gra” num:.

ro delle .Accademie alle quali è afflitto…

1
l

Non avrei, quì* riſpondo , ſognato. giam

mai, anzichè crechxto, di udire da Signori

di cognizione , cotanto eccelſa, un ſimile_

fpropofito; mentre eraſi da perſuadere di poſ.

ſedere much’ io qualche ſufficienza nell’ eſerci

zio delle lingue niorte , e ſe non per altro

rifleffo, riguardo almen-alla innegabile mia, da

più anni, aggregazione alle diviſate , riſpet-r

tabili Accademie , e corriſpondenza con più

Illuſiriſs. Oltramontani . Se in quella conte

nuto mi folli, rapporto a Faccenda cotanto

feria- odintereffante, ſolamente ai dotti ren

duta ſarebbeſi intelligibile, e rimasto ſarebbe

-il rimanente de’ cittadini nel bujo , e nella

ambiguità. . . ‘ ' ‘ ‘ .I " \

Volgari, volgariffimi gli effetti delle vere

cagioni negli Stuprati, giova‘ lo ‘dimofirane e

ſpiegare, per Norma,.e Cautela delle Illustt‘i

Famiglie, :al ‘fiata malignarmnte incolpateg,

i:` per quiete ne’ Paeſx ;v e. maggiore' intendi

mento delle Osterrici ; giacchè fia univerſal

men-te noto; che ’il loro Mestiero , Per' merá

pratica, eſercitano , ñ e delle quali , quantum

que ne fian nati ,~ e fi odano tuttavia. dei fat*

ti luttuoſi, il ſentimento, in Giudizio , và‘:

le, quanto quellodi Salomone, _. ‘

› Parecchj Autori, ſopra di sì fatta? circo;

fianza., hanno, ſcritto .indiverfl dialetti mu.

nicipalí, ommettendo gli Arabi‘,~i-~Greci,' è

~ ` i La
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i Latini ,‘"eo‘me , tra’ noi', , Girolànäo", *óffiä

'Scipione Mercuri- Medico .Filoſofo e Citta-din

'no Romano (a) Filippo Maſim', Primo Chi

"rurgo del Gran Oſpedaleìdíí Padova (b)\Seóa

fliflmo Melli , " rinomato Círnſicó .in Vèneä

ì ;zia (e) Pierpaolo-Tanarone, Celebre Chirurgo

del Regimento Reale Toſcano ,(d) Sec.,- ſen

za che, 'lìnqui, alcuno avuto‘ abbia l’ *ardi

'mento di_ far con eſſoloro il ſaccente Correttore;

e biaſimarlì . *Nel mio ſcrivere , avefii io '

forſe atterra'ti i libri Sagri , ovvero commeſ

ſa- qualchev ;eſecra’oile ribalderia?

Avanti :» entriamo nel meglio . ‘

` .-1

Egli' ne Im corteſemente data‘ il catalogo al

la fine‘ del filo' libretto , come 114 ?datwquello

ancora ;delleoPere da lui …pubblicate , che per

’ altro ſono tutte ín` lingua volgare. -

~ Ciò è piucchè vero, ed i0 ne protesto del

rincreſcimento- , che ſiaſi 'moſſo l’. Editore

Sig. D. Niccolantonio Mezaporta a far men

‘: - ;v “p , - zio“

ì (11)‘La Comma”; ó Raecaſiglítrice , diviſa ’in tre libri;

da Cao-”anni Marine/Ia , tale-bre' Medico Veneziano; i”

Venezia 1713. Î 7"- Ì ‘

‘(b) Il ſogno (“Lima-gica . in Fado”. 1,724.. . . ‘ j

(C) _IAQOmare Lavatriçe liſlruim nelſxqo ufizia. i”

enezm i75-o,²~` r ‘ ~ r'

_(d),L’ Oflfîffl'lfl MM) Z’Am di Jim-031W Pm*

kl. Fugn‘zeg1768‘ ">1 ‘1-3 ~ _ .. , 3-.;
1.44 uu' f - --*‘

“T"T'** ”‘ ;u
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a zione delle’ cbſe,;da me [lamp-ate, e' delle mie

ì- l :Aggregazioni a-molte Unchrſitadi, per 10m

j, -mo affetto, verſo di me.,Ma' alla perfine che

,_ delitto è egli mai -questo ? o quale inconve.

e. niente ſi ha nel `’gran Mondo Letterario ap.

:o portato? Se nutriffi i0 del mandano invani

3, mento , potrei far pompa dei Titoli, ed

j, ostentazione della: Croce ,` a larga mano, fin

‘e, v’dall-’Anno 1749. da-Benedetro XIV., nel deci.

i0 mò Anno del ſuo'glorioſo Ponteficato, con:.

f, -concedUtimi;"eppure‘ho ſempre avuto in mi

ra di comparire da .privato , privatiffimo Ga.

lantuomo , ed in tai Caratteri ignoto . Gli

'opuſcoli', da me` in diverſi tempi pubblica

; i ti, per urgenti istanze, non altrimenti, a pa.

rete di que’ ſatirici importuni , non dovea i0

ſcriverli ‘in-lingua comune., Ah che così.- fare

mi conveniva‘, ad immitazione della. maggior

parte dei più celebri ,Autori , ſoggiornanti

1 tralle' più‘ colte oltramontane Nazioni ; quam

, to , per far conoſcere meglio, e far costare a

tutti il mio ſchietto procedere , e della-veri,

tà le genovine ragioni ‘l Sia, peraltro, com',

i eſſer ſi voglia. Qual Legge;…qual Prammaticw

quale imperia-le Statuto obbliga', 'come,inſana

mente, ſi pretende, che le .Allegazioni Medi-r

co CiruHCO'Legali, unicamente-nella Scolasti

ea ſcrivere, e trattar fi debbano, ſe vogliano

eſigere dello gradimento , e dello applauſo?

,. Seguitano a dire quei ſoggettoni delle Eſa.,

meridi. ñ Î‘- ‘ - " - z , .

*i ...4.1, , -..›...; '-;Ì
a ..,_ ,t

of; r ~ L . Sano
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9° … .
Sand ſpari/è iper que/ZA @er-,eau parole Gia-ì ffl

che, Ebraícbe , Latine (Fc. -, ma ſia --Pur benq. lo

dem; quella, Fcbe flà_ a ſuo_ luogo: , che“è gi# ’ ‘an

[la, corretta , ed a propoſito collocata…, Chi m* ‘lil

avnì il corto P .li-A: .l’ editore ,y od il' corretto.. WU

re o forſe,tuttí, e ”e del Pari ?ñ , › , i - ll‘?

, ’. ' [am

_. Diea chi legge ſe tale fiucfhevo-le-'propoſiñ lg}

alone non ſm- un'voler fare il,Pedante ( ca* “i

rat-cere ,'-da ‘me' ſm quì taci‘uto , per la pre.- "TX

ſcrirrami modestia , e .prudenaav,‘.ſorſe forſe ill

cri troppo ſuperflue) , condoflare ſullo eſa, ſi

'me delle ſillabe, e degli accenti . “Se il Gres ‘bb

co , e l’Ebraico non ſiastato , nelle proprie il…

lettere., ‘traſcritto, non -è così l’ Originale, e., lil?

lo Stampatore più di quelle—non avea': che Il}

perciò- vi ſono locate delle vlettére-ſalſe, ma dl_

poi'ſpiegate nel vero ſenſo, indicano, fuori ch"

di quella, altra‘ dinominìazione , -la quale div-a TÈÎ

nominazione -, o indicazione: dimostraaltrm1 "l

Così anche, ;rapporto alle-parole latine, che in*

per eſſere ſentenze, ,non avrò i0, nè ho avu- i’?

to giammai l’ ardimento di .ſare il -Cenſore fiîì

o ’l Corretto'rexdelle opere ,-_'.e fatiche altrui; _

mentre , ſe; per mala~ ſorte -,-- »vi fia accaduto “1

qualche ‘sbaglio,-io l’ hocompat-ito; e ſe co- P°²

ſa dibuono, me. ne ſono ap'profiktato.- “le

- Chi erederebbe vche tutte, e quante lestrefl llſ

Pitoſe. acculelfoſſerp aſſolutamente , da capa, di(

a .piedi ,"»i-lll—è‘lì'. inſutìilìenti .ed irragionEVOÌÎ’ ’i‘

in qualunque aſpetto ſi‘ conſiderino? infatti del

quanto fi è linquì, con energetico ſpiriro in— m1

ct »I vetta



 

  

A f

vello‘ ‘da ’corali peìlanteſchí Moderatori

Roma, .coſa di bene, per il Pubblico fi è

riportata, e che diſavvantaggiorne incontra la

civile ſocietà , nel dimoſtrare, ~e non già' fi

loſofare ,— o conghietturare’, ſu di una deter

minata circostanza, coi principi Medico No

tomici, e Cirufici, eLegali, altri'inconcuffi

argomenti, facile rieſca lo difinirſi Pci ’Rc-0;‘

o incólpatoz Innocente? Li- Paragrafirpoi, ove ~

meglio tornavano in acconcio, che fiano stat’i

diſposti,~viene ſempre maggiormente 'à dimo

strare come di fretta ,' ed ‘amichevolmente io

. abbia formata la ſatireggiata ſcrittura.; non

ſendo , come protestai ,` mia *intenzione , o

idea di farla eſcire , per mezo dellastarnpa,v

in veduta, bensì per l’unico, -aditato motivo -

di ſervire l’amico, che :ne-ne ripetea le in.:

chieste; locchè potrei’ autenticare con ſincere

teſtimonianze , ſe. impegnato .non. mi ſoffi di

riſtringermi` alla poffibileabrevità, e perchè

anche con Uomini* intendenti , fuori diquel

gran Sinedrio, basta dir poco, ond’seffereldìifſi ›

ficientemente inteſo. ~ , a la‘? "o

Goda pur della ſorte, ilxrpienofavore… ‘dia

taiGazette il `principale,-.:aſſai noto", Coma.

ponitore , e mi -conceda vch’ io gli dica , ea.;

me i difetti, ſu della mia' Differtazione, art-L

zichè ’pcegiudiz-io , recato riti hanno-ſommo"

decoro; noto ‘facendo, in tal» guiſa, ſenza av-v

vederſene , che non ſono stato, nè ſarò mai:

della indoſſatomi carattere., col porre- in lu_

{ningſa `comparſa Chi‘liax, di' noi` due, Fil”

'. , ’ ` ;fa 'I

\ \" ſi -
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'mill'anti, 'ef-fi pavoneggi, 'di ?Titoli Speciali;

Ma, eccoci alle ultime, pornpoſe Bajate' ,

.its-'ugolari ci Jane Parure le ultime linee di

gneflo Catalogo , che ſono le ſeguenti, ma che

”0” faremo il *torto all’ Autore di erederle det

tate da luizmedefiMo. Tralaſciandoſì (dic’ egli)

di notareinfiníti estrí pei quali l’ «sfatare ſi è

{andato ambe- chiaro nella, Poeſia Latina e..

Toſcana. . .' a'. . ì .’

Ora sì che ſi ,batte-“il ..chiodo , i per il ſuo

verſo! Per" ſare -nulladimeno da virtuoſo cri

tico, ed eſatto rigoriſ’ca , .ſi avrebbe dovuto

almeno‘ riportare qualcheduno delli“ centinaja ,

da me. stampati, poetici componimenti, per

molti de’ quali ottenni univerſale applaudi

mentoî in Meſſina; in Catania; i-n~Siracuſa;

.in Palermo ,- ove nel 1-764. paſſai, per So

vrano comando , ad .eſercitare la ſpeciale ‘mia

- LinotomaflFacoltà, col .venire , oltre de’pre—

ñmj ricevuti, aggregato quelle-findioſc Ac

cademie . Perciò , per megliov ſoddisfare, a

,me ,-. eci-;ai letterati ,-ñ il .Fiſico- Politico

riveritiffimo , ; ignudo › già dell’ intuito di coñ.

ñ goizioni' . Notomiche t-.Ciruſuhe , - mi aſſegni;

per. grazia, ubi efl aromeni tuum? dn i” mala

cauſa -non Polſce alíter- ?~ 'Sed mala cauſa te ;id

nanloqui ;eqè'gifl Malawi vero baheneaeaufizmne—

_bontemogit {af-;341 r‘ f ;tz-ñ: ~. z . -°**`

i

_Î ”'(a), “ëî'ììägómno come mfim , 12a ta. ap. "26."

1 _’ſſ.fiſſii13~ …a _… . . ` ’-í

ñ,Fl’

_4..._.A-o.…AA_—
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' ó Negar, per altro ;' non -ſi può, che r‘îprgeſì

anche vennero i primi noſiri luminari . Un

Ipocrate da Platone , quelli da Ariſtotile, e

coſiui da Averroe. Sicilio da Sulpizio, -Lelio

‘da Varrone‘ , Martino da Tolomeo, Ennio da

Orazio, Seneca da’Agellio , Ermagora da

'Cicerone costui da Porzio , Omero da Ca

dto, Turno da Drance, Titolivio da Trogo,

‘ Virgilio da Menia; Sec. ma da altri Dottori,

e delle.- vere ſcienze Mae/ln'- , e non mica da

Gente incolta e ſatirica; onde mi `trovi con

{Ù fuſo ſempre più , per non giugnere a capire

"ì ilv ſufficiente ,motivo delle ſovraindicate ſti**

“ì‘ Volezze. ’ , -

" l Se mai deriva-{Te il riprendìmento dall’ aver

rr mi veduto alle note Univerſità aſſociato, per

l" chè non rieſcito a certuni, i quali , addì no

li stri, ſi .credono di oltrepaſſare gli Archiatri,

P' pei-‘tali tenuti dal Volga ſciocco, uopo egli è

13 - di procedere, per giungervi, da ſavio, da dotto,

e eda eſperto Profeſſore, e non già, come regi

c strò BRUNONE `ſEID-ELI : Mundus 'uult dec 5

3 Gipi (9' non reélè judícat ,*- aflimat ac comme”

° dat medico: ex orlo, lux” C9' ſplendore Aeflium, `

'j impudentia , jaflantía , _ſcureilìtate in con-ver a

l ‘ rione, lodi-r (’9‘ comforationibus, audaria , adu

‘ latíone, 6’9’ quoquiſque efl indoffior, eò ferë efl

grafia/For . i

ì' Se per giuoco fiaſi fatto lecito_ di ſchernir—

' mi , giudichi pure queſta inclita Dominante;

- C poi

 

 

. (3‘) :Liber Morl. inerti-al. eau/21:0:.pag. m. 54.7).28.
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poichè ad efl'apeome delle --mie ;azioni piena-j

mente inteſa, riverentemente ,mi ſottopongo .5?

Che ſe poi formiſi jattanzar, per ledistinzioó

ni., che'poffo vantare, nella univerſale Facol

tà medica` , "concedutemi da q’uesta luminoſa

Corte; unitamente all’eſſere piaciuto al tante

volte Sig. D. Niccolantonio Mezan-ta citato,

di pubblicare quanto lui di me noto era, per`

eſſer egli fiato’, fin dalla ſua* `giovanezza, con;

fidentiffimo di nostra caſa , e bene .affetto ai

miei‘ Signori Genitori, Dottor-D. Giuſeppa

.Antonio Catani, e D. Angiola Maddalena

Bonaiùti , non deeſi A ciò a me -aſcrivere di

vanità ,. o di ſuperbia , quantunque, inv tali

Decorrenza‘ _praticato e permeſſo :' confeſſando

che ogni mio Avvanzamento , e qualſivoglia

ÎOÎgoda Distinzione , fiano un puro' effetto
\

dell’altrui genero-ſa bontà. .› ñ

o
`~ Lo sbeffarc , e motteggiare -, indicaſilemprq

un ma} animo . Quando lo ſcrivere ſopra di ,

una Materia ñ, perla ſol-a verità, egli ‘è non

- ſolamente decoroſo., ma di maggior- peſo ren‘dd

le pruove; mentre la civiltà , ed* il riſPet—

toſo contegno , che ſono-i‘ principali co

flitutivi del "Uomo di. onore, non mai in

fievoliſcono, bensì la ragione" a'v'va-l‘orano, *uc

rítatqmeflíoníbm *ventilata dar-eſci; (a) ;‘ quai

lificando inſiemc la Perſona di chi ſa fat' ufo
de' ſuoi dettami . Cheſiſia un ſommo’: pregiu

dizialiffi-mo vizioílo riſveglia-rt: :coi Morſi-.e

~ ‘ .‘. ' ~con

V (a) Ab. D. Pietro Cellenfe. uan. …Epafl-Il/ié

,- ñ "I 'ñ .7 ñ - .-im.Ti—ñ Ì~* ,. ñ ,

Pllll

fiflí

Pier

’ ani

Um

roll

Ho]

pel

dal

let
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c'on ſocoſi modi le controverſie ,‘ ſicco’nſe agpî

punto fatto ſi ſcorge da ‘quei III. Sig. Novel-ì

ìífli di Roma , non v’ ha Uomo ſavio; che

'ienamente non lo_ ‘approvi , come che ri'îu;`

gnìl al Civile , aLPolitico , ed al Mora e :

Onore , e Ríputazmne' conſeguendoſi,”non già

cÒll'intruderſi nelle conteſe, ma col' ſepararſene:`

Honor e/Z Hamini, qui ſePamt ſe è contentíoní

bu: (a). E giacchè non mi rieſca di rilevare,

Per qualunque riflefiione io vi faccia, il fon

damento della fulminatami ſatira , giudico*

tempo Òmai di così ristringermi.

" Se ſia fermamente indubitabile , ſiccome
‘Voglio' confidare di avere , al ſichiaro Lume

della verità dimostrato , che ciaſcuna delle

Accuſe datemi dagli di Roma Efèmeriſii, dif

&enlga ,_ perſefleſſa , ſalſa , "impropriaſ, in;

giu _a , /é indiſcretar; "e ch’ eglino fimilmentë

non aveſſero motivo veruno di ‘fi ſtranamente `

quando l’ cſife’ ingiuriarmi coi fogli loro * J

fin da] 1569*..

l l I l ' .ñ ’

ſere di Cittadino Romana, ove,
ſotto del glorioſo Pontificato díſſ S. Pio VL; `

aſcritto venne a 'tale Cittadinanza il Dottoi*

Niccolantonio Catani Seniore mio Tritavo,

riſcuotere dovea qualche onesto , urbano 'ri’

guardo , il perchè-‘ſorte ragione mi affiste di

'conchiudere , che t’ai‘Gazettieri ,' in ’questò

affare , ſianſi mali‘flimamente regolati: poteri-x

do ſuccedere un giorno di far loro megliono

ta la mia Condizione , e di ſar-‘loro altresì

C 2. toc

L 

(a) BiBlia. Lió.`Prweró. cap. zo. 1). ì "‘ WL"

\

m

.A.-_*x-ñ.,—Au;



 
— ’ñ—-v- -- … u- — ñ

. ,35 _ .

toccantcon mano ,, che,v ”oo ſemper "TGMHM!

di felix (a)

`Ma piano un po poco! vediamo "di riPara.

{e un `nuovo` Colpo , contra d’ ogni aſpetta

zione, vibratomi. Leggo ſugli Avviſi, ſotto

il Titolo Gazzetìa Univerſale Num. 63. Saba

‘ :0.6. Jgofla 1774.. pag. 497, al 503.' Noti

zie Letterarie . . . ’Lucca, 7 g ,

Scwrímento della Pudicìz/'a, o ſia ricognizio

”e verginale in ami'ri li , c011’ indizio , e

cagioni dell’ in omicidio , Diſſertazíone Medico'

Legale ‘di .Aleſſandro _Catani ( ci permetta il

‘paziente Lettore di_ riportare, tutti i ſuoi ti-z

toli ) Come Palatina .' cittadino Romano: Cav.

Lateranenſe .* Dottore di Filoſcfia e Medicina.:

,Profeſſore Litotomo ed Oculista .* Chirurgo di

Corte. del Re delle .due Sicilie: Socio ín,XIV.

prinriPali ;Accademie d’ Italia , e di ELÙOPE

( :come ñſe l’ Europa , e l’ Italia foſſero due,

paeſi .staccati , ed una .:non _includeſſe l’altra)

C‘Ì‘c. Ò‘c. (Fc. Luçca 1774. Per Giuſeppe .Roc.

cin' .

`Non contento I’ .Am-ore di avere ſpiegati nel

;Fronteſpizio i" ſuoi 11701;', per laſciarci più( con

?enti , ſulla fine del [ibra ,fa un lungo indice
delle Ozzere, aloe ba’ (late alla_ luce ,,ſie ci nomi-L

”a _ad …ma-1 una le I4.. .amd-:mie , ,delle

'quali ci ba fatto ſaPere‘ che è _ſocio , onde figa;

le altre, imPariamo _che egli` è Pastor’ſircade,
.. _ ſi ` .Ac-ra#

_,(a) Titolivioi Pen-."43. lib-~ 'Slifoi, in. i j

ñ

4
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‘decddemico- Felzeo ,` .Accademico Congetmrante ,

Pericolante, Penetron”, Paflore Etneo, e Paſia

n 'Ere-ina, Ù‘e. (73"0- (rc, - ' =

ì' Vi ſono infiniti libri ſcritti a bella palla per

‘far ridere la gente, i quali però hanno lo diſ

grazia eli non far neppure increſpar le gate ai

Lettori: ‘ue ne ſono altri ſcritti con tutta Ia

ſerietà, e ne’ quali l’ autore ha avuto tutt’ al

tro ſcoPo che quella di dilettare, e appunto que

fortunatamente ci fanno ſmaſcellare della ri

ſa; tanto è *vero che il caſo talora ”e può più

dell’ arte. Chiunque darà un occhiata al Preſen

` te libretto, ſentirà cbe eſſo èìli quefli ultimi .

RiPorteremo il Primo Periodo , facendo ſaPere al

Lettore che 'dura quaſi /emPre ſull’ te’

nore. ‘ - ~ ‘ ~

Ola quanto mai miſeri ', e fuardimodóinfelict'

`_ſono eglino colora’, che, oli-venir Potendo altret

tanti inimitabili Eroi , Poichè di' ſPeclalIflinfk

prerogative dal ſommo Creatore arricchiti', Per

“cui della Nat-ina dell’ Uomo fl mo'veſſe a cos)

encomíarlo il RegaleProfeta ,, Minuifli eum pau

lò minus aóvſngeli: , gloria , (’9‘ bonore coro'

nafliì eum ; (9‘ conflitui/li eum ſuper opera ma

rmum tuarnm . Omnia ſubjeciflí ſub pedibu‘:

aj…, 07m, (’9' [ro-ve: univerſar, inſuper (’3' pe

cora campi. Volucre: cali, O‘ Piſces' mari!, qui

peramou'lant ſentita: mari: ,, vivono totalmente

inimerst nei 'vizi‘, affatto non car-anti di ren

derſi moflruo/ì Centauri ; ſicché tanto Poco in efl

ſolar-o’ di que/Z0 Moſhe rim’aner ſoglia nella Pri.

. micra parte, 'qual e‘ d’ Uomo , onde ampiamente

3 -‘~…²-m
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o; compariſon la ſeconda, cioè …di- Cavallo. A

_Ci ſa ſaper poi come in .Ebraico ſi aPPelli

la Verginiteì, o Pudicizla ( parole che egli pren

de indifferentemente , come ſe aveſſero la fleſſa

ſignificazione) e ne fa i poetici elogi, riporta”.

'do` i 'ver/ì di Catullo:

Ut flat in ſeptis Ò'c.

I,e quelli dell’ .Aria/Z0:

La verginella è ſimile alla‘ Roſa Ù‘c.

e {10170 l' .Aria/lo citando-S. ;Ago/lino ci fa ſas

pere che la Virginità perditur etiam deſideriis‘

fturpibus . La bre-vità, e la, decenza ”anti

Permettono di riferire tutto quello' che Potrebbe

divertire i curioſi , nta gl’ invitiamo a dargli

'una ſcorſa . Tutto il reſlo non contiene nulla

di nuovo. Vi “è una deſcrizione anatomica delle

*parti ſottopofle al ſuo eſame , defirizione rica

-uata da qualunque liber-colo anatomico,- e ;final

mente da tutte le oſſervazioni , e preteſe Pro-ue

della ſua propoſizione non ſe ”e può dedurre
cheequi-voclze conſeguenze , leſſ quali- cí laſciano

”egli steflí duboj di Prima. ‘

_ Rimettendorni *perciò in Carriera di difeſa dai

replicati latrau ,- quai da me `chiaramente ſi

,comprendono analoghi ai finqul deſcritti , ed
i urtati: astener non mi poſſo .dal dire come, ‘

"qualora certi Letteratucci, ſi trovano in ono,

giusta quanto ſuole diſovente‘ accadere, ſi pon

gono a ſare da Novellisti ; Satirizando_ ;chi
l ' i ~ ‘ ì ' lo

ñ
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{oro cade in capritcio di diffamareñ. Poco dica-ñ

*Îpiîtale abbiſognano costoro; il tutto rcſirinp

gendoſt, ad una naturale preſunzione ., con una.~

vbuona ñdoſe d’atrabile; che occultaco il Nome

:proprio de’Maklicenti ,_ ſicuro renda il loro

dettrarre, e che ſcoverti in'mille guiſe di.

-formemente zoppiccarebbono . .

`Tuttavia , ſenza ſaperſi ſvelatamente chi

fiano ~, dallo` indoveroſo , ſpreggevole contegno

ſ1 giunge a ſar idea‘del loro ſpirito; giacchè

troppo poca ſia la stima, che tai Sig. Gazet.

*tieri fanno delle vere dimostrazioni , e delle

‘costantir Medico Notomiche Ceruſiche ofierva.

zioni, nonche delle legali Deciſioni., da me,

con ogni ſchiettezza addotte , nel richiestomì

*ſentimento ', 'ſu dei certi, non equivoci ſe

.gni della eſistente- verginità , in ambi_ li

eſeffi~.- ’ ' i ì . ›

Qual mai- maggior lufinga ‘della voüra r'i

ÎVeritiffim-i' ’Signor-i , che , in uſando `modi

`autorevoli, e magiſtrali, v' ideate di far cre

“dere per vere le. falſe vostre’ eſagerazioni , fic.

ñcom'e appunto ,-ñ nel ſu indicato ’voſtro volan

te foglio Num. 63. , con ſopraffma Arte , ad

*iſcreditare i -miei Opuſcoli vi accingeste , sì

barbaramente; ſperando che i provetti Pro

feſſori dell'una, e dell’ altra facoltà non giun

ano a conoſcere patenterflente , come, ſotto

il manto della non curanza , e con aria ſe

”natoria , una aſſai maniſefla jattanZa , ed’ un

*inſita Maldicenza voi nutriate nell’ animo.

'fuordimodo ſpogliato di qualche riſerva delle

..è ,- . c 4 PC!"
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Perſone , che v-i ponete a lacci-are . Che ſia

così , dalla ſerie de’ vostri colpi eccolo dimo

strato . . .

Che l’ Italia, e l’ Europa non fiano due Re

', *giant* flaccate, ſiccome, pare dimostri quel mio

‘fronteſpizio, da Voi rimproverato, condonate

il ‘mio giusto sfogo , ella e una ſolennifiimà

bajata , ſenza dirla ridicola, poſciacchè, fin

dai Bamboli, ſi ſappia, che l’ una l’ altra in

Îchiude; ma perchè la’ Germania', ed altri ola

tramontani Paeſi non hanno affatto a che fa

re colla nostra ſcarpa, il dividerle dunque ſa

rà egli divenuto .un graviſſimo peccato , on

de deggia‘ paſſare' a ravvedermene nel Santof

C10. , ,

Se le indicate Società, in cui vengo aſcrit

to, ai Vostri purgatifiimi occhi ſi rendono de

riſorie, anche a me da qualche tempo in qua,

cagionò dello ſtupore quella ſpecialmente de'

Congetturanti , per udire il Segretario di eſſa

in eſilio , e non curante di `più richiami il

Principe di quella neonata Aſſemblea . vVi

vono nulladimeno più Coaccademici e Socii,

non Pedanti , Salimbanchi , parabolani Rag

giratori, i quali ſono degni Dottori, elegan

ti Maestri~, eſperti Profeſſori, e veri Lettera

ti, pronti a ſar urto nelle virtuoſe giuste

Conteſe, a chicchefiìa oppugnatore.

Dei Libri , che voi dite ſcritti da me, al

cuni a bella pofla , altri ,con tutta ſerietà , ſi

…vede che unicamente il Fronteſpizio letto ave

te, e ſe forſe più oltre , affatto non è stato

, ca



  

 

 

?capito- 'îl loro"“contenniò.~ ~Non de‘e recare per..

dio 'meraviglia," che ne facciano delleriſat‘e

gli Sciol’li e gl’ Impostori ;.ma gli Uomini

virtuoſi non ſi appagano delle vostre diſap

xrovazioni, e biaſimando l’ indoveroſo , ioure

ano favellare ſi appoggiano alla real eſſenza '
de‘fatti, ſier'le ſanno ſcudo di giustizia; il per.

chè di tutti, eÎquanti i miei opuſcoli nem- `

meno vurto n’è rimaſto; che ſe non, ſiano per

dilettare elfi gli .ha letti, a me‘ basta che ſia—

no rieſciti :di gradimento, ed abbiano riporta

ti degli Encomj , ,non *da certi Pastori del

P'resèpio, ma dai**pri'rnarj Profeſſori di Medi

cina‘, ‘di :Notomìa‘,“ di Chirurgia, e nelle ve.

re ſeicmse Terſati; dirche, defiderandoſi le aſ

ſertive, ne eſporrò- 'prontamente un 'non me;

öi’oëre Catalogo; ` . ~ " i .

r Egli'è falſo, fálfiffimo che il primo perio—

do dell’ ultima mia stampa` daL capo appieñ,

contenga delle Maffime ſcandaloſo, turpi Metz

'ti, e Deſcrizioni oſceno; ma bensì Rifleſſioni

pel vero` .Cattolico ,1 onorato Cittadino,~ed in

conſeguenza opposte’ a quei libri ,ñ ‘dalle Signo-_

rie vostte eſalt-ati ,'di laidezze coſperſi , che

ridondano ad una-.indecente lub'ricità_, .e pro-.

flituzioni , praticate dai Popoli , abbandonati

- alla corruzione del proprio cuore; col ridurr

re gli eſempj in teoremi'morali . e adoperati?

do ogni sforzo, per far paſſare tal ' genere di

co‘rruzionc, per fonte di privata., .e pubblica

felicità. Qual ‘dettame è egli mai ‘cotesto, che

fa diſegnare‘ fin l’ombra medeſima "del Podereì
i i, C ì Chen
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‘quella ſorriſionez, che tai Gazettieri fannodelü

le mie' coſucce ,_ Vzieppiù` cagiona muſea- in.

chi ha'fiór vdi ſennog. per: vedere farſi da eſ- `

'ſoloro cardine della teſſuta`ſatira~ il non Avez

io ſpiegata: la distinzione :tra la Ver-miti; e'

"Ia Pudiciz’ía ;‘ quando, torno a proteflîre , {ro

me non era- affatto mia intenzione di render

'pubblico ,ì _Colle stampe, quanto confidenzial:

mente ſcritto-io avea al_ Sig. D. Niccolaflonia

-Mezaporta , omifi- perciò ogni ſcolastica díffiò

`nizione, ed in Ebraico unicamente: mij-ſervii

di di~nominare il più ailuden’te a quella,.che'

a questa‘; non ſembrando pertanto ’un sì fatto

*ſemplice contegno , delitto irremiſibile , af

fronte .delle malguidzte imposture vostre. , “i

Che gli Elogi della Pudicizia, preferiti da

Cà—tulloxe' dall’ Ariosto , ch’io traſcrifiì ,-.non

v vi 'ſuonino, e fiano tenuti costì ,p per frivoÒ

le'zze ‘, ne p vado già appieno perſuaſo; ſendo

le vostre ,Pulcelle , più* del-le -Matrone, ſa a'ci, È

‘ e libere nelzabbandonarfl all’ altrui. diſpo ’zio‘

ne, e che in ſomma oggiddì `da pochi ſ1- fac;

cia conto ,,, e s’ intenda il Monitorio Virginia

ras‘ perdita? etía'm deſideríír turpióus , perñl’ a

buſo del libertinaggio, ſostenendoſi qua'lmente

vil Pudore fia una invenzione ,de’ll’ Amore, e

di .una raffinata voluttà, impegnandovi a ſgom-y

berarlo daldebol ſeſſo . Il tenerſi in. pregio

queſti Scrittori, i quali afferirono ehe ’l- cul- ~

to de’Tempjfidi Venere ediJ-&artdſſſia~ un' og-’

getto degno ~ della umana ;ammirazione ,l ze…

. eee
~

Chechè ſe ne voglia‘, vpaſſmìa 'dire che '

-… o …,_f- o -
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-e‘apace difleonſolarci 'nelle miſerie di’ nostra

vita; ideandoſi così di potere ridur il Mon..

do, quale, ‘ſecondo il -parere dei _preteſi vostzí‘

Letteratuzzi, ſu egli, nella prìmiera ſua ori

gine, un Boſco di /fiere ſelvagge , tutte in

Fuel-ra , ed `alla propria preda ſoltanto ane

anti. ~

Quindi , ad o'nta -di tutta quella gran luñ`

ee, che ſparſa , a giorni . nostri , veggiamo

&>er la Repubblica delle lettere , ſi lagna

po, a buona equità; gli Uomini di miglior

ſenno, non altrimenti di quanto , a tempi

*ſuoi , l’ Oratore Romano ſclamaffe: Oppreflí

jam ſumm‘ opinionióu: non modo valga', *un-um'

etiam {baminum levíter erudítomm , qui que

complefli tom nequeum , bce facili”: divulſa;

(9' quaſi (liſca-pm contrefiant, ü‘ qui tanga-mo

ab animo Corp”: , ſic a ſententíí: ‘verba ſejun.

gun!, quorum… fine interim fieri num-um P0

tefl (a) . Fra quanti però comparvero" nel

Mondo straní diviſamenti, non dirò ſolamen

te il più empio , ’e malvaggio , ma il più‘

stolto, e brutale; egli è quello di ſpargere

‘imposture ſoſpra laverítà de’ſatti , e. pax-ris
colei-mente opra de’ caſi` innegabili , 'quai ſſſr `

veggono ne’ miei' libercoli ,` constutta inge

nuità rappreſentati. -- 1 .~ , . . n, ›
l -4 i ‘ì- i . * - ..13.11 ſi:.

a i;

. … a) Cicerone. De oratore, 1:'6. 3`. ad &Ti-Jin# pag.
325* Ma ^ ,- ""1’ *’ “ì", 'l’ ' . «rd-,"- ’ i"
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, › ñIl' paradoſſo, "a Verità, {i cui?". ,~ com-3,» lu

‘ urio'ſ'n'orr è .che parto di'una Mentezìnfermffi mr

ieÌdeliiante; giunta , per ÌmPeto di finora’: [OH

**A o mirare alterati tutti gli oggetti, ed a con‘- nell

. fondere le idee ,' più ſemplici e luminoſe': lui

eu di` che fi diduce che , Chi dice niente fi. "›
gnificare iſſmiei, ſinquì ila‘mpati opuſcoli, o W

.10‘ fa, per‘lgnoranzajſſo `ne parla_ Mali— la]

zia. Ignoranza, non distinguendo il tom “0

do dallo angolare; e' vale a dire'coll’immaz' ?ì

ginarſi, ’ch’ io operi alla cieca , capriccio‘, mn

ovvero iper {un ,puro Accidente . Per . Mali— lì

A ` zia, `iÎioſlst'itncloii ſprezzatore ;del ben ` fareî, “e c‘

motteggiátore delle altrui onorare azioni; fl l(

Per ’ſagrificare ai vivi, ‘ne’ tempi .preſenà R

ti,…xnon ſ1 incen/ſano più i Morti”, e fi alza‘- n

no Piramidi a certi Praticanti' , per"non di- l‘

-te Ciarlatani; con ,iſcherno dei veri Profeſſo

ri. Se pria di* ditagliare'altrui, ci ſpecchiafi

ſimo in quel Nolite judícdre- ſecundum faciem;

ſed juflum ſadicium judímte (a), ‘ non 'così

facilmente fi: travvederebbe, nel fentenZiaresf

' Venghìamo alle_ corte : le `vostre` Gazzette

e Notizie. unicamente vanno per le mani

(le’ ‘vagabondi , ‘degli ozioſi ', e della ciur-i

ma Popolare:. La mia‘stirna , per altro;
nulla rileva dalla vostra ,Maldicenzaì-,ñ 'peii

mancare forza di emulazione ai miei mEr

a

--«
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dacî Competiton; onde guadagnarſi quel con

cetto , che‘direttamente fi ottiene , operando

con giudizio , e con eſattezza , ſpecialmente

, nelle Cure più diſagioſe . ll mezo è stato`

questo, il qUale mi ha fatta ſtrada agli Ono

ri, alla Gloria, e che forſe riſulta di crepa

cuore a qualcheduno; balzati , non ſi ſa ſe

dalla ſorte a Posti rigüardev‘oli , ai quali i “

nostri primi Maestri avrebbono la ripugnan—

za di altarv‘i l’ occhi; ond’è c e— di ſovente

inſorgano dei notabili diſordini nelle cure de'

Morbi, da loro intrapreſe,- ſul motivo in

contrastabile di eſſerſi incaminati Costoro, per

lo intricato ſentiero delle Opinioni, e del

Raziocinio, nonche nei delirj d’Invenzione;

munite di ‘quella Autorità ſoltanto, la quale

naſce dalla preciſa ostinazione di Chi le pro

pone, e non giammai ‘alla clinica Pratica :‘

ſicchè, favelliſi ingenuamente, qual verrà ap

prezzato, come il più utile , e ’l più accet

tevole Profeſſore? Chi può non iſcorgere di

eſſer quello pera‘ppunto, il quale più stretta

mente colla indicata Sperienza ſi uniſce , e

che ſana con minori luſmghe?

Comeche tale ſia il mio Metodo di opeä

rare, perciò an-imoſamente invito iſaggi a

dare una ſcorſa ai Libri di Chirurgia , da

me pubblicati, col mezo de’ Torchi , per

indi, ritrovatovi 'quello accoglimento , che

fa‘ſperarmi il nobile loro Carattere, ſmenti.

re colui, che mi tende inſidie ,. e facilmente

mi odia , in riguardo della mia Ingenuiäj‘

z.
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Diſintereſſe, e. Costanza ,, e ”tracciando-il

modo di disturbarmi, con iniqut ‘mt-zi . Ma

quid opus efl . long” diſputatipne ~: ubi' rerum

.alſunt teſſimpnia, exulent ratio-tini:: (a). _› z

Finiamola. Come mai non vi vergognatç

di ,proferire sì franca-mente, che tutto il reflo

della berſagliata Scrittura su dei ſegni della

Verginità, ”pn contenga .veruna coſa-di nno-nq?

I libri uopo è egli. di leggerli con attenzio

-ne, e non ,già ſpolverarli ,_ per -ben cap-ire

’come eontenerſi, e non correre alla cieca ’in

porre alla, Berlina gli_ altrui Componimenti,

e pubblicare ſvelatamente , per una jattanza

;di Astio _quei .pareri ;di Uomini prudenti e

dabbene. … - › .

'd I'Vano ſmgínatorid’ ombra e di Falc `

.21‘ ;bi ’ruba-fl; 'i city-'n donde 1m' :0120,

‘. La ſoffi/lim ſcherma , e da quai ſcade! (è)

f‘

Quanto ſcritto ritrovaſi nel ,cennato mio

Opuſcolo», grazie al Cielo, ſento dai veritie

ri, principali Profeſſori dell’ una , e dell’al

tra Facoltà,v che preſſo- di altri Libri Medi

co Legali,.non ſi legga ,cosl unito, econ

.P . . _ _ rian

1;.

 
- ,(5) Federico HoffmannoillDl'fl'n't. da 'I’M’.` 151716.fr

,,_mpm ſ. 124, m.

(b) Ceſare Caporale'ſi Ojſeq. da' Mecenate Per:. z,

_ «A, ‘e
v U .- ‘u lr‘ 2-. .A . . ..t- :JS .
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Il! tanta chiara distinzione il Trattato di sì arp

”l‘ `‘cina Materia.

.-mm Se le Rifleſſioni dunque , le Oſſervazioni,

‘ 1 e le Pruove inſieme , da me addotte , colla

nat; ſcorta delle Autoritadi'dei più chiari, eſperti

"ſi" Dottori non vi paia che bastevoli fieno a ſo

ld!“ stenere le da me, già stabilite , `medico lega

”“f--Ì li Propoſizioni , onde toglierne ogni dubbia-,s

ZÈ‘* za,…ed una ferma, certa , inconcuſi'a Deciſio

PIF‘ ne dedurre; ſpianando altresì equ'rv che con

‘_l ſeguenze, non` il ſano apportato diſiorſo, ma

““v perſuadervi converrà dire un ostinato Capric—

;nu cio.

l‘ Le Scienze tutte, e le belle Arti ci mq

strano, che incogni Secolo ,< locchè è vero,

vi ſia stata della diverſità di ſentenze, in co

loro , che le. trattorono; e quelle , non

rado bizzarre cotanto e strane , che duriam

fatica a non crederci ingannati da quelli,

 

ſi) che le-raccontanc); ma il. fatto ſi è ,... che

‘ qualora giunga taluno‘ad eſſere sì intrepido,

:lo che nè la Ragione, nè la Sperienza , nè l'

0- Autorità, lo vadano a perſuadere ed a rimo

:l- were; da costui a divedere di eſſere, anzichè

í- *Uomo di. ſapere, un ſorſennato pazzo:.

’fl Ceſſi, ceſii in avvenire d’ interloquire, e

1- *fare il ſufficiente Chi su di tale circoſtanza

l nemmeno intende la Corteccia . Se le mie

‘ragionate pruove .ſembrano equivoche ,

il i ‘-ſi diſſe , onderimangano ne’dubbj _ſtutti .e

ſingoli _i dinominati Signori Gazerríçri , ‘in

-quçstainxìaz deſtinazione. ad evislsnz!
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:rà ſostenere non eſſer egl—ino , ~ nè "Ciniſi-:iz

pratici, nè Notomici accorti ,- -nè--Cnmznaa

droni di fondamento forniti ì, nè- dotti Leggi*

ſii; ma meri Cartacei , non che proſon'tuoſi

‘Fanatici. ' '

Meraviglia non è che del Mondo tirarna

ſia ſempre stata, e ſia piucchemai in oggi la

‘Ignoranza, percui la stcſſa più illuminata vir

tù condannata ſi vegga a ſervirla; poichè

l’impero «ii costei è egli così vasto ed este—

ſo, onde'ſuori della di lei giuriſdizione, non

troviſi quaſi luogo , ove ſottrarſi , con qual

che indipendenza‘ dalla ſua dominante ti

rannia.

Vi ſono dei fanatici , i quali pretendono

di eſſere~ ſoli in qualcheprerogativa della per

ſona, o dell’animo, e che fi dichiarano aper—

tamente contra tutti Coloro , che prendono
ſi” di mira, ſenza neppure conoſcerli. Così ac

cade a me di preſente, che non conoſciuto

‘mi trovo da più lati maltrattato . Ma ſicco

me le ingionrerni oppoſizioni di chi ſ1 poſe

'a trinciarmi niente affatto contengano di ſuſ

ſìstenz’a, perciò ſervano, per ſar ridere i lette

rati ,, e divertire gli uguali: ſicchè tutti gli

Uomini di purgata mente declamino contra

la .in‘doſſatarni figura , e carattere , ed io

medeſimo finalmente ſon giunto a perſuader

'mi donde dipendano ſi accaniti inurbani Col

²'pi', ma flindítur incertum fludía incontrai-ia

- 'vulgm‘ .

i i Sendo così, io_ ſono piucchè contento, nè

rx“?.Pr
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altro deſidero, per la mia rilevazione; ſapen

do. per certo che dagli uomini ſavj, ed ama

tori, della rettitudine accordato venga , che l’

ingiuria, ingiustamente fatta , non mai a chi

la riceve , ma a chi la inſeriſce, di aggra

vio e di pregiudizio diviene; mentre e pur

troppo arbitrio di chiccheſiia , qualora ne

abbia Cuore, di ſare un affronto ad unſiGá- i

lantuomo, il quale ſarà ſempre compatito,

ed ammirato nella ſua ſofferenza , e l’offen

ſore dileggiato, ed abborrito.

Non fiam Noi, che giudicar ci_ dobbiamo

da noi medeſimi, e che delle nostre coſe dar

poſſiamo aſſoluto e capriccioſo il ‘parere, ope

rando a ſeconda dei nostri stravolti fini; ma

è il Pubblico, che-ne giudica , ſenza la n‘a-k

stra paſſione , e con tutto ri ore e ſeverità
ne decide. Mi basta perciò rcîe ’l mio ſi-opu

ſcolo abbia trovato un pieno accoglimento in

Italia e fuori benanche, da’ Maestr‘i , e Pro

' feſſori dellauniverſale Facoltà Medica e Ci

rulica, dei quali non accenno cgli umaniſiimi ›

riſcontri, per non farmi cre ere di troppo

a-mpolloſo, ed amante di vanagloiria.

A riguardo :di una onesta »circaſpezione ,

v astenuto Mir ſono dallo ſcrivere qualche, altra

‘30133, che ſa'rebbemí caduta in acconcio , ſul

xtla mira ſoltanto di manifestare quelle oppor

tune, e giu-ſte ragioni, per formare una ci;

vile, ed onorata difeſa , avvegnachë da-tutte

le Leggi permeſſa, non pretendendo veruna di

?ſia doverci rendere ,- quai Marmi , stupi

—- i ~ ' di,
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di , ed inſenſibili, ſima obbligan’doèi anzi ‘a

ſollenere., e difendere l’ Onore nostro, con ri

gettarle; ſenza ſuperchieria . Non credano pe

-rò li Signori indicati Gazettieri di ottenere

, da tutti una tale: moderazione; ſendo facile

` il provare in questi cimenti più acerbo riñ'

ſentimento; non traſcurandoſi da chiunque vi

ve su questa Terra quel provido ammaest'ra-~

wento
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